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LA VIA DEL GOTTARDO



Anonimo
1895

France-Italie par le St. Gothard
Maude et Renou, Parigi

87x62.5

LA VIA DEL GOTTARDO
UNA VIA INTERNAZIONALE. COLLEGAMENTO NORD-SUD

Un viaggio con la ferrovia del San Gottardo è un “must”
Con una quota pari a un terzo dei biglietti di prima classe venduti in Svizzera, la 
ferrovia del San Gottardo era la più importante attrazione turistica svizzera. I turisti 
benestanti provenienti da Inghilterra, Francia e Germania, volevano attraversare la 
culla della Svizzera, come prometteva la pubblicità della società, e fare esperienza 
del miracolo della tecnica, raggiungendo in tutta sicurezza il Sud assolato,
dopo aver attraversato le Alpi selvagge. 

Gli argomenti a favore del San Gottardo 
[...] Soltanto la realizzazione del paessaggio del San Gottardo avrebbe dato vigore 
alla rete ferroviaria elvetica: <<Ha il territorio elvetico un’altra linea naturale che 
possa paragonarsi a quella del Gottardo?...Il Montecenisio e il Sempione non 
potrebbero mai giovare alla Germania; il Lucomagno e il Settimo non potrebbero 
mai giovare alla Francia; nessuno di questi passi potrebbe congiungere i due mari 
d’Italia ad un tempo e colla Germania la sola linea del Gottardo fraternamente 
abbraccia gli interessi delle tre nazioni>> (Bellini, G., (2016), Le strade del Canton 
Ticino. Le vie di comunicazione dall’Ottocento al secondo dopoguerra. Fontana 
Edizione S.A.)
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Gli Urani costruiscono 
un ponte e la passerella 
attraverso la gola della 
Schöllenen. Il passo 
del San Gottardo 
diventa più facile da 
attraversare e viene 
utilizzato soprattutto 
a livello regionale.

Die Urner bauen eine 
Brücke und  den 
stiebenden Steg durch 
die Schöllenenschlucht. 
Der Gotthardpass wird 
einfacher begehbar 
und vor allem regional 
genutzt.
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Gli Urani costruiscono 
la “strada urana” 
attraverso la gola del 
Monte Piottino. 
Il secondo grande 
ostacolo del San 
Gottardo, accanto alla 
gola della Schöllenen, 
viene reso percorribile. 

Die Urner bauen die 
“strada urana” durch die 
Monte Piottinoschlucht. 
Sie machen neben der 
Schöllenenschlucht 
das zweite grosse 
Hindernis am Gotthard 
einfacher begehbar.
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I Cantoni Ticino e Uri 
realizzano la strada 
carrozzabile che va 
da Chiasso a Flüelen. 
Dal 1837 sul Lago dei 
Quattro Cantoni, dei 
vaporetti collegano 
Flüelen con Lucerna.

Die Kantone Tessin 
und Uri bauen die 
Fahrstrasse von 
Chiasso bis Flüelen. 
Ab 1837 verbinden 
Dampfschiffe auf dem 
Vierwaldstättersee 
Flüelen mit Luzern.

18
69

Il 13 ottobre 1869 
la Svizzera, 
il Regno d'Italia, 
la Confederazione 
Tedesca del Nord, 
il Baden e 
il Württemberg 
decidono di costruire 
una via ferroviaria 
attraverso 
il San Gottardo.

Am 13. Oktober 1869 
beschliessen 
die Schweiz, das 
Königreich Italien, 
der Norddeutsche 
Bund, Baden und 
Württemberg eine 
Eisenbahn durch den 
Gotthard zu bauen.
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Dopo dieci anni di 
lavori di costruzione, 
si inaugura la ferrovia 
del San Gottardo, 
con la galleria che 
all’epoca era la 
più lunga del mondo. 
In breve tempo 
diventa la più 
importante via di 
comunicazione 
transalpina.

Nach zehn Jahren 
Bauzeit wird die 
Gotthardbahn mit 
dem damals längsten 
Tunnel der Welt 
eröffnet. Sie wird 
rasch zur wichtigsten 
Alpentransversale.
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La Svizzera 
statalizza la ferrovia 
del San Gottardo. 
Nella votazione 
del 1898, 385’000 
cittadini aventi 
diritto di voto votano 
a favore, 182’000 
contro la statalizzazione 
delle cinque maggiori 
ferrovie private 
svizzere.

Die Gotthardbahn 
wird verstaatlicht. 
In der Abstimmung 
1898 bejahen 385’000 
gegen 182’000 
Stimmbürger die 
Verstaatlichung der 
fünf grossen 
Privatbahnen der 
Schweiz.
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La linea ferroviaria 
del San Gottardo è la 
più importante delle 
FFS e viene elettrificata 
per prima. In tal modo 
le FFS ne aumentano 
notevolmente la 
capacità di trasporto, 
utilizzando energia 
locale.

Die Gotthardlinie ist 
die wichtigste Strecke 
der SBB und wird als 
erstes elektrifiziert. 
Damit erhöhen die 
SBB deren Kapazität 
wesentlich und 
betreiben sie mit 
einheimischer 
Energie.
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Durante la seconda 
guerra mondiale il  
traffico viene triplicato. 
Ad eccezione di 
materiali di guerra, 
truppe ed ebrei, 
le FFS sono obbligate 
a garantire il trasporto.

Während des 
Zweiten Weltkriegs 
verdreifacht sich 
der Verkehr. 
Mit Ausnahme von 
Kriegsmaterial, 
Truppen und Juden 
sind die SBB 
verpflichtet den 
Transport 
sicherzustellen.
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L’ingegnere basilese 
Erich Gruner abbozza 
senza successo un 
primo progetto per 
una galleria ferroviaria 
di base da Bodio ad 
Amsteg.

Der Basler Ingenieur 
Erich Gruner skizziert 
erfolglos eine erste 
Vision eines 
Eisenbahn-Basis-
tunnels von Bodio 
nach Amsteg.
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Il Consiglio nazionale 
e il Consiglio degli 
Stati, su pressione del 
Canton Ticino, 
il 25 giugno 1965 
inseriscono la galleria 
stradale del San 
Gottardo nella rete 
stradale nazionale.

National- und 
Ständerat nehmen 
auf Druck des 
Kantons Tessin am 
25. Juni 1965 den 
Gotthard-Strassen-
tunnel in das 
Nationalstrassennetz 
auf.

19
80

Dopo dieci anni di 
lavori di costruzione, 
il consigliere federale 
Hans Hürlimann 
inaugura
solennemente la 
galleria stradale 
del San Gottardo.  

Nach zehn Jahren 
Bauzeit eröffnet der 
Bundesrat Hans 
Hürlimann den 
Gotthard-Strassen-
tunnel feierlich. 
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Gli ultimi tratti parziali 
vengono inaugurati 
in Ticino. L’autostrada 
è percorribile senza 
interruzioni. Si riduce 
il traffico nei comuni 
della Leventina.

Die letzten Teilstücke 
im Tessin werden 
eröffnet. Die Autobahn 
ist durchgehend 
befahrbar. 
Die Gemeinden in der 
Leventina werden 
auch vom Verkehr 
befreit.
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Il 27 settembre il 64% 
dei cittadini e delle 
cittadine con diritto 
di voto si esprimono a 
favore della costruzione 
della galleria di base 
del San Gottardo e di 
quella del Lötschberg.

Am 27. September 
befürworten 64% der 
Stimmbürger und 
Stimmbürgerinnen 
den Bau des 
Gotthard- und des 
Lötschbergbasistunnels.

20
14

Il Consiglio federale 
conferma che la tratta 
montana del San 
Gottardo continuerà 
a essere in funzione 
e afferma che tale 
costruzione merita di 
diventare patrimonio 
mondiale dell’UNESCO. 

Der Bundesrat 
bestätigt, dass die 
Gotthard-Bergstrecke 
weiter betrieben 
werden soll und dass 
das Bauwerk das 
Potential hat, 
als UNESCO-Welterbe 
eingeschrieben
zu werden. 
Der Entscheid für 
eine Eingabe wird auf 
2025 verschoben.

20
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La galleria di base del 
San Gottardo viene 
inaugurata il 1° giugno. 
La nuova galleria 
viene aperta al traffico 
l’11 dicembre.

Der Gotthardbasistunnel 
wird am 1. Juni 
feierlich eingeweiht. 
Der neue Tunnel wird 
am 11. Dezember dem 
Verkehr übergeben.

Da punizione divina e avventura romantica a passaggio sicuro
Durante il Medioevo mercenari, pellegrini e mercanti attraversavano il passo solo se
necessario. Le poche relazioni di viaggio dell’epoca narrano di grandi pericoli.
Attraversare il passo equivaleva a una punizione divina. Nel XVIII secolo i viaggiatori
cominciarono a descrivere l’attraversamento come un’avventura romantica.
Con la costruzione della ferrovia, il San Gottardo divenne una via quotidiana di collegamento
tra nord e sud. Dall’apertura della galleria di base del San Gottardo, avvenuta nel 2016,
il San Gottardo è sparito.

LA VIA DEL GOTTARDO



LA VIA DEL GOTTARDO
PROPOSTA | PIANO DI ATTUAZIONE
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UNA VALENZA SIMBOLICA PER TUTTO IL CANTONE

Il Monte Ceneri fu per molto tempo un segno di divisio ne e di contrasto; Sopra e 

Sottoceneri si denigrarono e detestarono fi n dall’inizio della dominazione svizzera; 

quando Napoleone Bonaparte creò il nuovo Cantone e gli assegnò quale capitale 

Bellinzona, i Luganesi non perdettero tempo a scrivergli, per deplorare

che si fos se scelta una borgata tra le paludi, senza né alberghi né ristoranti, con stra-

de infestate dai briganti ... un rischio per la salute e per la vita ... Caduto Napoleone, 

per quasi settant’anni il capoluogo si alternò tra Bellinzona, Locarno e Lugano; era la 

rivincita del campanile! Venne addirittura rivolta un’ istanza alle Autorità federali, per-

ché spaccassero il Ticino in due Semicantoni ... Si com prende così che Stefano Fran-

scini, da Berna, esortasse quasi quotidianamente e sino alla morte i suoi concitta dini 

a cercare le strade dell’ intesa e della collaborazio ne; egli consigliò persino accora-

tamente di fondare sul Ceneri una nuova città, di chiamarla “Concordia” e di farne la 

capitate del burrascoso paese.

Guido Calgari, “Ticino degli uomini”

“
“

LA PIAZZA TICINO



Dettaglio della Carte des principales Routes de la Suisse indica le strade 
maestre dei Cantoni di Lugano e Bellinzona. Disegnata a partire dall’aprile 
1801 dall’Ispettore Capo dei Ponti e Strade della Repubblica Elvetica Jean 
Samuel Guisan.

STRADE DELLA SVIZZERA 1800



Il Ceneri, un collegamento strategico
Tra i collegamenti di grande importanza strategica vi era la strada del Ceneri, che doveva dare 
maggiore unità a un  Cantone poco coeso e traversato da contrasti regionalistici. Per gli ostacoli 
legati alla morfologia del terreno e la sua lunghezza, le diffi  coltà tecniche e il fabbisogno fi nanziario, 
i problemi inerenti alla strada del Monteceneri erano di gran lunga superiori a quelli dei tronchi 
fi no ad allora messi in cantieri. [...]  Il Gran Consiglio deliberò il 26 maggio 1805, scegliendo il tracciato 
verso Cadenazzo e stabilendo che la strada fosse messa in cantiere entro l’anno secondo il progetto di 
Rougier e Ferranti. (Bellini, G., (2016), Le strade del Canton Ticino. Le vie di comunicazione dall’Ottocento 
al secondo dopoguerra. Fontana Edizione S.A.)

LA VIA DEL CENERI

“incontro ravvicinato” sulla strada tra il Monte Ceneri e Lugano (ASTi, DPC III 121.2.1)

Piano demostrativo di una parte del Monte Cenere colla designazione delle strade 
attuali, per una nuova carreggiabile, colla salita del cinque per cento circa come 
dimostra il punteggiato di Giuseppe e Francessco Barchetta. (ASTi, DPC III 147.3)



0    Passo del Ceneri - Piazza Ticino 

A    Il roccolo e la piazza d’armi

B   Selve castanili e castagni secolari

C   San Leonardo (IBC A7594)

D   Robasacco  

E   Vie di comunicazione nazionali (IVS - TI 21.3.2)

X   Postazione militare 
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L    Stazione di Cadenazzo 
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0 - PASSO DEL CENERI
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Collegamento con Rivera 
e il Tamaro Park

SPONDA DESTRA E 
SPONDA SINISTRA

Arredi d’artista nella 
piazza Ticino

MINI CIRCUITO 
DEL CENERI

mtb

e-bike

a piedi

COLLABORAZIONE 
CON ARTISTI LOCALI

Luogo di
energia

INTERREG ARTISTICO
CH - IT

Giardino tematico 
del Poreggia

Luogo della 
memoria 
Alptransit

COMPLETAMENTO DELLA
RIATTIVAZIONE DEL
MONTECENERINO

esperienze interattive 
nel mondo della fi sica

energie focose poste
in relazione all’antico 

vulcano del Monte Ceneri

COLLEGAMENTO VERSO LA
CULTURA DIFFUSA DELLA
CARVINA e il suo testimone 
“La Casa dei Landfogti”

GIARDINO DELLA 
SCIENZA

gioco

scoperta

socialità

Valorizzazione area del 
Comune di Monteceneri

+



Pyrus piraster
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ARB S CCOARBBUSTI e PICCOLE PIANTE 
AAceer campestre, Pyrus piraster, 
Malus sylvestris, Viburnum
opuulus, Viburnum lantana, 
Liguustrum vulgare, Amelanchier 
ovalis

Amelanchier ovalisAmelanchier ovalis

PIANTA SIMBOLOPIANTA SIMBOLO , 
Quercus pubescens

PIANTA SIMBOLOPIANTA SIMBOLO

PIANTA PARTICOLAREPIANTA PARTICOLARE
Malus sylvestris

COPIANTA PARTICOLARE
Malus sylvestris

FIORI DI CAMPOFIORI DI CAMPO
OH-ch Floraticino

O C OFIORI DI CAMPO
OH-ch Floraticino

ARBUSTI e PICCOLE PIANTEARBUSTI e PICCOLE PIANTE

Ligustrum vulgareAcer campestre

Quercus pubescensQuercus pubescens

Viburnum lantanaViburnum opulus





A - IL ROCCOLO E LA PIAZZA D’ARMI

_Propietà della Confederazione Svizzera



A - IL ROCCOLO E LA PIAZZA D’ARMI

AceroBetulla

Tiglio

Sorbo Castagno

Agrifoglio

QuerciaCastagno

Castagno



B - SELVE CASTANILI E CASTAGNI SECOLARI

Pregio unico in Ticino
La selva castanile di Robasacco é 
riconosciuta tra le più pregiate del 
Canton Ticino.



B - SELVE CASTANILI E CASTAGNI SECOLARI

Valorizzazione naturalistica
1° Tappa: realizzata

Nel 2014 grazie a un compenso ecologico, 
AlpTransit ha eseguito la riqualifi cazione della 
selva castanile.



Valorizzazione naturalistica
2° Tappa: da realizzare

Circuiti interni

mappa FR circuiti interni

B - SELVE CASTANILI E CASTAGNI SECOLARI



B - SELVE CASTANILI E CASTAGNI SECOLARI



Aula nel bosco

MINI CORSA DI
ORIENTAMENTO A
TEMA

La Via dei Briganti

CACCIA AL
TESORO

didattica

interattività

RACCONTI E 
LETTURE DAL

VERO

MEMORIA STORICA 
DI UN’EPOCA

geocaching

+



+
LA VIA DEI BRIGANTI...
    TRA LEGGENDA E REALTÀ

L’ultimo bandito del Monteceneri.
Il levantinese Costantino Genotti capegggiò un cruento 
assalto alla diligenza in transito fra il 12 ee 13 ottobre 1864



++





C - SAN LEONARDO 



C - SAN LEONARDO 





Valorizzazione del sagrato

Oggetto tutelato a 
livello locale

RESTAURO degli oggetti di
pregio contenuti nella chiesa

organo

ZEIC Robasacco

+

«Si passava in territorio di Rivera [...] 
per puntare in seguito verso il Ceneri. 
L’ultimo tratto di questa strada [...] in 
territorio della Carvina, era al di là del 
valico, nelle selve castanili sul versante 
nord del passo che guardavano verso il 
piano di Magadino e verso Bellinzona. 
Qui il viaggiatore e il mercante con i carri 
o i cavalli carichi di merci aff rontavano 
la discesa che li avrebbe portati nel 
borgo situato all’imbocco delle vallate 
alpine e verso le ultime e più faticose 
salite passando non molto distante 
dalla chiesetta di San Leonardo che 
vegliava sulle abitazioni contadine di 
Robasacco.»

ICOMOS
giardini storici
della Svizzera

il CRISTO PELATO

aff reschi

arredi
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D - ROBASACCO 



D - ROBASACCO 



Belvedere verso 
il Piano

PUNTO DI SOSTA E
RIFLESSIONE

I racconti nel bosco
DAL BOSCO
ALLA SELVA

VALORIZZAZIONE DELLE 
SELVE PATRIZIALI

Circuito di Robasacco

ALLA SCOPERTA
DEL PAESE

MEMORIA STORICA

scoprire

ricordare

interagire

racconti di vita vissuta

Selva Grande

Selva Pontiva

cUltura e cOltura

+
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accessibilitàaccessibilità



E - VIE DI COMUNICAZIONE NAZIONALI



E - VIE DI COMUNICAZIONE NAZIONALI

PUNTO D’INCONTRO DEGLI ASSI VIARI PRINCIPIALI
La Via del Ceneri_ Vie di comunicazione nazionali 

sentiero + mulattiera + strada cantonale + strade secondarie + treno + 

autostrada + area di sosta autostradale + due sottopassi + AlpTransit
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L’area di sosta
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Vie di comunicazione: galleria del racconto

Spazio
didattico -
interattivo

C
hiasso

C
hiasso

R
obasacco

D
a M

onte

D
a Valle

C
ad

enazzo

G
o

ttard
o

G
o

ttard
o

S
trad

a d
i servizio

E35E35

E - VIE DI COMUNICAZIONE NAZIONALI

Grand Tour 
Switzerland
Photo Spot

La galleria del racconto. 
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La galleria del racconto. 
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Le antiche
vie

Attraverso
il territorio

L’avvento 
della ferrovia

La mobilità 
aumenta

Il futuro e le 
nuove vie
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Albert Pfi ster
1955
The famous Gotthard Line
J.C. Müller AG, Zurigo
102x64

Anonimo
1895
France-Italie par le St. Gothard
Maude et Renou, Parigi
87x62.5

Daniele Buzzi
1924
The electric St. Gothard line, Switzerland
P. Attinger SA, Neuchâtel
102x64
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Atelier Chiattone
1903
Gothard-Bahn, Laghi di Como-Lugano & Maggiore
Offi ce d’Arti Grafi che Chiattone, Milano
127x73

Atelier Chiattone
1895
Gothard-Bahn
G. Chiattone, Bergamo-Lugano
129x94

Anonimo
1884
Londres-Paris, Suisse et Italie
Art. Institut Orell Füssli & Co., Zurigo
95x74
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La galleria 
interattiva

QUIZ SUI TRASPORTI
app per smartphone

REALTÀ AUMENTATA

GRAND TOUR SWITZERLAND

+



Grand Tour of Switzerland
1600 chilometri - 22 laghi - 5 passi alpini

12 siti del patrimonio mondiale dell’UNESCO - numerosi attrazioni

Cadenazzo

12 siti del patri

la via del Ceneri

Alla scoperta delle 
vie di comunicazione

+



X - POSTAZIONE MILITARE

Giardino panoramico del racconto tematico sulle linee di difesa Svizzera nei secoli (ForTI).
 Dai castelli di Bellinzona, passando dai fortini della fame, per arrivare alla linea di difesa sud della 1a e 2a guerra mondiale (ForTI percorso 

05-Monte Ceneri), attraverso la guerra fredda, sino ai giorni nostri. Questo curioso belvedere sul Piano di Magadino diventa luogo del racconto 

con approfondimenti tematici.



X

DIREZIONE
CADENAZZO,
punto D

DIREZIONE
ROBASACCO,
punto E

POSTAZIONE
MILITARE

PUNTO DI VISTA VERSO
BELLINZONA
(selezione positiva delle essenze)

PUNTO DI VISTA VERSO
MAGADINO E LOCARNO
(selezione positiva delle essenze)

ACCESSO
EDIFICIO
MUSEALE

MAPPALE 2058
Proprietà:
Confederazione Svizzera
Dipartimento della difesa

X - POSTAZIONE MILITARE



Accesso bunker oggi

Giardino oggi

X - POSTAZIONE MILITARE





F G H - COMPARTO DEL PRECASSINO

c/o Comune di Cadenazzo
Carà 2
Casella postale 161
CH–6593 Cadenazzo

T +41 (0)91 850 29 10

info@precassino.ch
www.precassino.ch
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Una piattaforma 
geologica al mulino

OSSERVATORIO 
ATTIVO

TRACCE DI STORIA 
NELLA ROCCIA

Paesaggi sonori
ROCCE E ACQUA

RUMORI DEL MULINO
la pesta

la ruota

l’uomo

+

SUONARE CON LA
NATURA

AUDITORIUM NATURALE

toccare

sperimentare

creare

TRACCE SONORE DI 
UNA CIVILTÀ

MUSEO FONOGRAFICO
ALL’ APERTO ascoltare

registrare

indovinare

in collaborazione con il Museo
della Radio el Monte Ceneri
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Mathias Gabriel Lory, Veduta di Bellinzona, 1806 circa da Kahn-Rossi, Itinerari Sublimi, Milano, 1998
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« Il ponte che s’intravvede davanti a Cadenazzo dovrebbe essere precedente alla costruzione della stra-
da cantonale; quello di cui Meschini riferì che “ha parte dei parapetti rovinati dai carri militari per essere 
stretto”. Nel disegno appare più stretto della strada ed i parapetti in muratura che l’Inspettore sconsi-
gliava di ricostruire sono qui sostituiti da stanghe di legno.»

da  le strade del ticino all’inizio dell’ottocento
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I - CADENAZZO - ANELLO STORICO
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I - CADENAZZO - ANELLO STORICO

Comune di Comune di 
CadenazzoCadenazzo

Repubblica 
e Cantone e Cantone 

TicinoTicino

Repubblica Repubblica 
e Cantone e Cantone 

TicinoTicino
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I - CADENAZZO - ANELLO STORICO

Casa Comunale

Chiesa

Pannello didattico “Itinerario Tematico del Ceneri” nella Casa Comunale



I - CADENAZZO - ANELLO STORICO
CASA COMUNALE

Panchina

Punto di vista
sul contesto

Parcheggio

Getto d’acqua 
a pavimento

Scultura 
Ivo Soldini

Ingresso Casa Comunale con :
- Info point 
- Esposizioni
- Pubblicazioni

Meeting Point

Pannello didattico informativo
“Itinerario Tematico del Ceneri”

Giardino sosta - ristoro
con punto di vista

Albo Comunale

Passerella

Cadenazzo

M. Ceneri

Rampa
disabili

Comparto
Chiesa

Acqua

Portico coperto
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Ha avvio, il 29 luglio 1914, la prima 
grande guerra mondiale.  
Il 3 agosto si ha la mobilitazione 
effettiva dell’esercito svizzero, alla 
cui testa è stato messo il generale 
Ulrich Wille. Entrano in servizio 
450’000 uomini, di cui 250’000 atti 
al combattimento. Il reggimento 
30, al quale appartengono i militi di 
Cadenazzo, presta giuramento,  
a Bellinzona il 5 agosto; lo comanda  
il tenente colonnello Dormann.  
Sarà dislocato in vari punti  
del Cantone e poi dopo una dura 
marcia oltre San Gottardo.

Sotto le armi
1914 – 1918
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Il Piano, prima di essere bonificato 
e di mostrare tutto il suo 
potenziale agricolo, era un focolaio 
malarico. Nota in merito il dottor 
Bruno Galli-Valerio che lo studiò: 
“la malaria era specialmente 
grave nei territori di S. Antonino, 
Cadenazzo e Contone. 
Le forme più frequenti ad osservarsi 
erano le terzane semplici e doppie  
e le forme nevralgiche persistenti. 
Le febbri dominavano specialmente 
nei mesi di agosto, settembre 
e ottobre, mesi che i contadini 
chiamavano della febbre; 
andando da Cadenazzo al Ticino 
i fossati ad acqua stagnante 
e a vegetazione ricchissima erano 
abbondantissimi. 
Parecchie case coloniche erano 
situate appunto in riva a questi immensi 
fossati.”

La malaria
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Il 20 ottobre 1939 il Consiglio 
Federale decretò “l’incremento delle 
culture nei campi” e approvò 
il piano Wahlen. 
Si prevedeva così l’aumento 
graduale dell’area coltivata da 
180’000 a 500’000 ettari. 
Il piano confermò le sue possibilità 
in un momento in cui gli uomini 
che esercitavano la professione 
agricola erano, nel Ticino, 15’000 
(il numero delle donne dedite a tale 
attività era di 6’000). 
Le aziende agricole, all’inizio della 
guerra, erano 16’000 con una 
superficie media ciascuna di 184 are 
su un totale di 25’400 are.

Il piano Wahlen
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Costruzione C
del secondo e o
binario.b

Un convoglio 
si appresta ad 
affrontare le rampe 
del Monte Ceneri.

Casello 
ferroviario 
Al Sasso.

51
33

50
33

Le castagne,
raccolte nei
boschi attorno al 
paese, erano un 
tassello importante 
nell’alimentazione
in ambiente 
rurale. Venivano
consumate in varii 
modi e in parte
vendute.  

Famiglia
di Pietro Caccia.Pietro

7978

A Carlo Cattaneo non erano sfuggite le potenzialità agricole del Piano di Magadino, 

benché fino ad allora, e siamo a metà del 1800, non era stato altro che una vasta 

area improduttiva, invasa dalle acque del Ticino e del lago, devastata dalle frequenti 

alluvioni. Una zona insalubre, dove imperversava la malaria, che mieteva vittime tra 

le popolazioni insediate nelle sue immediate vicinanze.

Il territorio lasciato in balìa del fiume era inadatto alle coltivazioni e al pascolo del 

bestiame, mentre i collegamenti stradali erano precari a causa delle bizze del Ticino.

È solo nella seconda metà del diciannovesimo secolo, che l’uomo inizia una vasta 

opera di correzione del fiume e di bonifica delle terre, accelerata, quest’ultima, dallo 

scoppio della seconda guerra mondiale e dall’adozione del Piano Wahlen, che prevede 

l’aumento graduale delle superfici coltivabili per far fronte alle esigenze alimentari 

della popolazione provata dalle conseguenze del conflitto. Al contempo, si costruisco-

no le strade di collegamento lungo il Piano e tra una sponda e l’altra del fiume (come 

la Giubiasco-Sementina e la Gudo-Cadenazzo). Il Piano di Magadino si trasforma poco 

a poco in quello che conosciamo oggi: un’importante area agricola, naturalistica e di 

svago, ma anche un territorio conteso dagli insediamenti e dalle vie di comunicazione.  

Un territorio dagli equilibri delicati, che si appresta ad affrontare le sfide future.

“Il dominio delle acque, sul Piano di Magadino, egualmente funesto dove esse fan-

no impeto e dove giacciono stagnanti, dipende da quattro cause naturali; e sono: le 

inondazioni del Ticino; le irruzioni dei torrenti; le uligini (umidità naturale del terreno, 

ndr) lungo il piede dei monti; il rigurgito del lago. Queste cause non operano tutte  

costantemente, né in tutte le parti della valle, né sono tutte dannose al punto di rende-

re insalubre l’aria e incoltivabile la terra”.1 
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Cantiere della 
linea ferroviaria 
del Monte Ceneri. 
Il viadotto in 
costruzione è 
quello di Pianturino 
(1880).

Raduduno Ra
patriziale patrizialeriz
ai monti ai monti ti
di Pianturino. di Piantdi Pianturino. di Pianturino

Scuola unica Scuola unic
eelementare 
e maggiore maggiore 
di Robasacco, di Robasacc
con la maestra con la maestra 
Rotanzi, anzi, 
anno 1919-20.anno 1919
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A Carlo Cattaneo non erano sfuggite le potenzialità agricole del Piano di Magadino,

benché fino ad allora, e siamo a metà del 1800, non era stato altro che una vasta 

area improduttiva, invasa dalle acque del Ticino e del lago, devastata dalle frequenti 

alluvioni. Una zona insalubre, dove imperversava la malaria, che mieteva vittime tra 

le popolazioni insediate nelle sue immediate vicinanze.

Il territorio lasciato in balìa del fiume era inadatto alle coltivazioni e al pascolo del 

bestiame, mentre i collegamenti stradali erano precari a causa delle bizze del Ticino.

È solo nella seconda metà del diciannovesimo secolo, che l’uomo inizia una vasta 

opera di correzione del fiume e di bonifica delle terre, accelerata, quest’ultima, dallo 

scoppio della scoppio dell seconda guerra mondiale e dall’adozione del Piano Wahlen, che prevede 

l’aumento gradgraduale delle supu erfici coltivabili per far fronte alle esigenze alimentari

della popolazione provata daa dalle conseguenzl e del conflitto. Al contempo, si costruisco-

no le strade di collegamento lungolungo il Piano e tra una sponda e l’altra del fiume (come 

la Giubiasco-Sementina e la Gudo-Cadenazzo). Il Piano di Magadino si trasforma poco 

a poco in quela p lo che conosciamo oggi: un’importante arrea agricola, naturalistica e di 

svavago, ma anchago e un territorio conteso dagli insediamenti e dalle vvie di comunicazione. 

Un territorio daagli equilibri delicati, che si appresta ad affrontare le ssfide future.
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Carlo Cattaneo, 
Su la bonificazione 

del Piano di Magal Piano di Magadino dino 
a nome della de

Società promotrice,
Primo rapporto, 

Stampato a Lugano, 
Tip. della

Svizzera italianaSviz ,
1851..



Estensione della 
mostra Momenti

MOSTRA DIFFUSA

la famiglia

la casa

VIVERE I LUOGHI 
DEI RICORDI

il vecchio nucleo

scoperta

curiosità

esperienza

il lavoro
C’ERA UNA VOLTA

...
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PROGETTO 
COMPARTO 
SCUOLE
unione tra l’anello 
storico e la stazione di 
Cadenazzo
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PORTA DELLA VIA DEL CENERI (MONTAGNA) E DEL PARCO DI MAGADINO (PIANURA)

verso la 
Via del 
Ceneri

verso il Parco 
del Piano di 
Magadino

oggi

domani

Prolungare 
il sotopasso 
stazione

Valorizzare zona industriale
Parco del Piano di Magadino

Stazione
Porta d’entrata e 
punto d’informazione 
della Via del Ceneri e 
del Parco del Piano di 
Magadino

Nuovo asetto 
Via Industrie



L - STAZIONE DI CADENAZZO
PORTA D’ENTRATA E PUNTO D’INFORMAZIONE DELLA VIA DEL CENERI (MONTAGNA) E DEL PARCO DEL 
PIANO DI MAGADINO (PIANURA)

accessibilitàaccessibilità



Una porta del 
Parco del Piano di 
Magadino

COLLEGAMENTO 
AL LATO NORD
DELLA FERROVIA

slowUp

percorso MTB

La Montagna in Vetrina

CLIMATE CHANGE

SPUNTI SULL’ITINERARIO 
TEMATICO

pannelli grafi ci

pannelli interattivi

l’importanza delle zone
di svago in quota per le
aree urbane

sensibilizzazione

promozione dei 
progetti CC in
Ticino

+



+
slowUp tratto modifi cato

slowUp - la giornata senza auto di Svizzera Mobile

slowUp nuovo tratto



TEMPISTICHE

Pasqua 2020 : inaugurazione della Via del Ceneri, un 
tassello importante per gli imminenti festeggiamenti 
Alptransit Ceneri 2020;

Autunno 2020: inaugurazione Galleria di base del Cene-
ri, tre poli della Città Ticino e un punto di convergenza 
simbolico quale unione di sopra e sottoceneri, la Piazza 
Ticino.



TEMPISTICHE

Itinerario tematico Via del Ceneri

F/G/H - Comparto del Precassino

D - Robasacco

E - Via di comunicazione nazionali

I - Anello storico di Cadenazzo

X - Postazione militare

0 - Passo del Ceneri - Piazza Ticino

A - Roccolo e piazza d’armi

B - Selve castanili e castagni secolari

C - Chiesa San Leonardo

2000 2005 2010 20122011 2013 20152014 2016 2018 2020 2022 2023

progetto promozione realizazzione a tappe realizazzione a tappe

progetto tappa 01 tappa 02

progetto

progetto realizazzione

progetto realizazzione

pianifi cazione realizzazioneprogetto
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progetto realizazzione
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